
POSA E RIMOZIONE OPERA PROVVISIONALE

TUTTI I MEZZI OPERATIVI CHE ACCEDONO AL
CANTIERE DA STRADE APERTE AL TRAFFICO
DOVRANNO ESSERE DOTATI  POSTERIORMENTE DEL
SEGUENTE SEGNALE:
"PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI"
FIGURA II 398 Art. 38 del CODICE DELLA STRADA

TUTTE LE ATTIVITÀ ANDRANNO SOVRAINTESE DAL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

RIMOZIONE SICURVIA
Lo smontaggio degli elementi costituenti la barriera potrà avvenire solo dopo aver messo in sicurezza l'area di lavoro, mediante posa in opera di barriere
provvisionali anticaduta, dimensionate da un tecnico abilitato, e approvate dal CSE e dalla DL.
Lo smontaggio della barriera potrà avvenire con l'ausilio di utensili a mano e, se disposto dal Capo Squadra, eventualmente con cannello per saldatura o flessibile.
In caso di pali infissi su rilevato sarà possibile adottare l'uso dell'estrattore meccanico.
Il materiale di risulta andrà caricato sull'autocarro e fissato al cassone per evitare la caduta a terra durante il trasporto. Durante questa operazione l'autocarro andrà
posizionato a lato della zona di lavorazione, previa chiusura della corsia di marcia, ed il caricamento dovrà avvenire in modo da non interferire con le aree aperte al
traffico.
Il mezzo sul quale verrà caricato il materiale dovrà presentare delle dimensioni che tengano conto dell'area di cantiere disponibile e dovrà circolare a passo d'uomo
per tutta la durata delle operazioni. Il personale a terra posto lungo detta via di transito dovrà essere fatto preventivamente allontanare dal direttore di cantiere. Gli
spostamenti a piedi possono essere effettuati lungo il ponteggio.
Il materiale non potrà essere movimentato al di fuori del limite di sicurezza.
Tutte le operazioni di smontaggio, movimentazione e carico devono sempre essere eseguite da non meno di due persone, utilizzando i guanti.
L'intervento dovrà essere eseguito attraverso gli schemi segnaletici riportati nel presente  PSC.
La corretta apposizione della segnaletica va controllata frequentemente e nel caso in cui questa risulti mancante o danneggiata i lavori vanno sospesi, fino alla sua
integrazione o sostituzione. Tutte le operazioni di posa e rimozione della segnaletica devono avvenire sotto stretto controllo del Capo Squadra e segnalate
opportunamente da sbandieratori.

CASSERATURA, ARMATURA E GETTO
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in
cui si trovano persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali o altro capaci di ostacolare il
cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve
altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano.
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne costantemente in
condizioni soddisfacenti e mantenute sgombre e non scivolose come il resto dell'area di cantiere percorribile a piedi.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno del cantiere  la circolazione degli automezzi e delle macchine
semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Dovrà
essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
La movimentazione dei carichi a mezzo degli apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinché il personale non strettamente necessario alle operazioni di
carico e scarico possa allontanarsi. Il percorso dei carichi da movimentare con i mezzi meccanici non deve interferire con le lavorazioni in corso; quando questo non
sia tecnicamente realizzabile, la manovra deve essere tempestivamente segnalata per permettere ai lavoratori di allontanarsi.
Tutti gli elementi metallici tali da comportare pericoli di taglio dovranno essere opportunamente protetti con " cappucci " in grado di impedire tagli e perforazioni
anche in caso di caduta.
Il Direttore di cantiere dovrà verificare, in funzione delle caratteristiche del mezzo utilizzato per le operazioni di getto, la corretta stabilizzazione nello spazio
disponibile. In caso contrario si dovrà procedere in accordo con il CSE attraverso altro sistema sicuro, da definire in apposita procedura complementare di dettaglio
(uso di pompa carrellata).

DURANTE L'USO DELL'IDRODEMOLITORE UN
ADDETTO DEVE COSTANTEMENTE OSSERVARE
L'OPERATORE E DISINSERIRE IMMEDIATAMENTE IL
SISTEMA ALTA PRESSIONE IN CASO DI EMERGENZA
AGENDO SUL PULSANTE D'EMERGENZA DELLA
MACCHINA

IDRODEMOLIZIONE
Le attività di idrodemolizione andranno eseguite solo dopo aver provveduto a porre in
opera idonee barriere piene di protezione contro il pericolo di proiezione del materiale.
Eventuali sfondamenti della soletta dovranno comportare la sospensione delle attività,
la delimitazione dell'area e la convocazione del Direttore dei lavori per stabilire le
operazioni per mettere in sicurezza l'area.
Durante la demolizione del cordolo è fatto assoluto divieto di provocare sovraccarichi
alle opere provvisionali e per tale ragione si dovrà provvedere alla frequente pulizia
dei piani di calpestio. Le attività di asportazione del materiale demolito dovranno
avvenire solo dopo aver spento le macchine.
Sull'opera si dovranno realizzare dei camminamenti per il personale lungo i quali sia
scongiurato il pericolo di inciampo per la presenza di ferri affiorati durante la
demolizione.
Durante l'attività di idrodemolizione è vietato operare e/o transitare lungo i ponteggi
inferiori corrispondenti all'area di intervento.
Andrà  inoltre predisposta una tubazione per il convogliamento delle acque di
idrodemolizione da trattare.

DIVIETO DI
TRANSITO
DEI MEZZI
OPERATIVI

CASSERATURA, ARMATURA E GETTO
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze
con zone in cui si trovano persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali o altro
capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario
individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano.
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne costantemente
in condizioni soddisfacenti e mantenute sgombre e non scivolose come il resto dell'area di cantiere percorribile a piedi.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno del cantiere  la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi
meccanici. Dovrà essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
La movimentazione dei carichi a mezzo degli apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinché il personale non strettamente necessario alle
operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. Il percorso dei carichi da movimentare con i mezzi meccanici non deve interferire con le lavorazioni in
corso; quando questo non sia tecnicamente realizzabile, la manovra deve essere tempestivamente segnalata per permettere ai lavoratori di
allontanarsi.
Tutti gli elementi metallici tali da comportare pericoli di taglio dovranno essere opportunamente protetti con " cappucci " in grado di impedire tagli e
perforazioni anche in caso di caduta.
Il Direttore di cantiere dovrà verificare, in funzione delle caratteristiche del mezzo utilizzato per le operazioni di getto, la corretta stabilizzazione nello
spazio disponibile. In caso contrario si dovrà procedere in accordo con il CSE attraverso altro sistema sicuro, da definire in apposita procedura
complementare di dettaglio (uso di pompa carrellata).

POSA NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
Nessun intervento potrà essere svolto sull'impianto se lo stesso non sarà stato sezionato e quindi privo di
tensione.

La posa del nuovo impianto dovrà essere eseguito da imprese specializzate dopo aver ottenuto il nulla
osta da parte degli enti gestori sia relativamente all'intervento previsto sia relativamente alla tecnica di
realizzazione.
L'attivazione degli impianti potrà avvenire solo alla presenza e con l'approvazione da parte dei tecnici
degli enti gestori.

Nella zona di lavoro è consentita la presenza solo agli addetti incaricati alla posa del nuovo impianto di
illuminazione.

TENERE FUORI TENSIONE L'IMPIANTO

NEW JERSEY SALDAMENTE ANCORATI
TRA DI LORO IN BASSO E IN ALTO

PER EVENTUALI LAVORI NOTTURNI

PROCEDURA COMPLEMENTARE DI DETTAGLIO
Durante l'apprestamento e l'esecuzione dei lavori è fatto assoluto divieto di attraversare le
carreggiate.
Di tale prescrizione il Direttore di cantiere deve informare tutto il personale, eventuali fornitori,
noleggiatori o personale che accede a vario titolo in cantiere.

STABILIZZAZIONE DEI MEZZI
Il direttore tecnico di cantiere dovrà verificare, in funzione delle caratteristiche del mezzo, la corretta
stabilizzazione nello spazio disponibile. In caso contrario si dovrà procedere in accordo con il C.S.E.
attraverso altro sistema sicuro, da definire in apposita procedura complementare di dettaglio.

IL SISTEMA DI SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE DEI NEW-JERSEY DOVRÀ ESSERE
PREVISTO E DESCRITTO NEI P.O.S. QUALE PROCEDURA COMPLEMENTARE DI DETTAGLIO
E PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATO DAL C.S.E.

POSA E RIMOZIONE NEW-JERSEY

IVECO

(LAVORI SVOLTI DI NOTTE CON CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA)

SPAZIO INVALICABILE DAL BRACCIO DELLA GRU

RIMOZIONE SICURVIA 

IVECO

IDRODEMOLIZIONE DEL CORDOLO

IVECO

CASSERATURA ED ARMATURA 

IVECO

RETE ANTICADUTA

GETTO
(LAVORI SVOLTI DI NOTTE CON CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA)

IVECO

SPAZIO INVALICABILE 

PER EVENTUALI LAVORI NOTTURNI

POSA  BARRIERA ANTIRUMORE
Nel sollevamento dei pannelli e degli elementi strutturali della barriera antirumore dovrà essere adottata la
massima precauzione contro i pericoli di caduta dei carichi durante il sollevamento ed il fissaggio.
In particolare gli addetti presenti nella zona di montaggio potranno essere solo quelli impiegati nel
sollevamento e montaggio. Questi ultimi dovranno essere preventivamente formati su come operare durante
l'allestimento della barriera e del divieto di transitare o sostare sotto i carichi durante la fase di trasporto e
montaggio fino al definitivo fissaggio.
Tutte le operazioni dovranno essere dirette da un preposto.
Le movimentazioni dei pannelli dovranno avvenire con l'ausilio di un paranco preventivamente dimensionato
dall'impresa esecutrice del montaggio, in funzione del peso, delle dimensioni e dell'aggancio realizzato nel
pannello (da definire nei particolari di carpenteria).
E' vietata la presenza di personale al di sotto delle macchine per il sollevamento, durante il loro funzionamento
e la movimentazione aerea.
L'uso della scala non è consentito.
Durante il montaggio dei pannelli delle barriere in nessun caso è consentita la movimentazione al di sopra
delle zone aperte al traffico.
Le perdite di stabilità dell'equilibrio che possono comportare cadute del personale dal piano di lavoro della
piattaforma a pantografo utilizzata per il raggiungimento dell'estremità della barriera, dovranno essere
impedite con l'utilizzo di una cintura di sicurezza perfettamente ancorata al cestello della piattaforma
sviluppabile stessa come indicato nel libretto d'uso e manutenzione

POSA MONATANTI BARRIERA ANTIRUMORE
Nel sollevamento dei pannelli e degli elementi strutturali della barriera antirumore dovrà essere adottata la massima precauzione contro i pericoli di caduta dei
carichi durante il sollevamento ed il fissaggio.
In particolare gli addetti presenti nella zona di montaggio potranno essere solo quelli impiegati nel sollevamento e montaggio. Questi ultimi dovranno essere
preventivamente formati su come operare durante l'allestimento della barriera e del divieto di transitare o sostare sotto i carichi durante la fase di trasporto e
montaggio fino al definitivo fissaggio.
Tutte le operazioni dovranno essere dirette da un preposto.
Le movimentazioni dei pannelli dovranno avvenire con l'ausilio di un paranco preventivamente dimensionato dall'impresa esecutrice del montaggio, in funzione del
peso, delle dimensioni e dell'aggancio realizzato nel pannello (da definire nei particolari di carpenteria).
E' vietata la presenza di personale al di sotto delle macchine per il sollevamento, durante il loro funzionamento e la movimentazione aerea.
L'uso della scala non è consentito.
Durante la posa dei montanti della barriera in nessun caso è consentita la movimentazione al di sopra delle zone aperte al traffico.
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POSA MONTANTI E PANNELLI NUOVA BARRIERA ANTIRUMORE
(LAVORI SVOLTI DI NOTTE CON CHIUSURA DELLA CORSIA DI MARCIA)

IVECO

SPAZIO INVALICABILE 

PER EVENTUALI LAVORI NOTTURNI

POSA DEL SICURVIA
Durante la movimentazione degli elementi del sicurvia porre attenzione a che gli
stessi non invadano le carreggiate aperte al traffico.
Fino al fissaggio degli elementi impedire sosta o transito nelle aree sottostanti.
Le zone fisse di lavoro all'interno del cantiere andranno segnalate con coni in
gomma.

POSA  SICURVIA

IVECO

POSO NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

IVECO

POSA E RIMOZIONE NEW - JERSEY
La posa e la rimozione dei new-jersey andrà eseguita con scambio di carreggiata. L'area di lavoro durante la posa e la rimozione dei new-jersey dovrà essere
adeguatamente illuminata se egeguita di notte. Detta illuminazione non dovrà causare abbagliamento ai conducenti dei veicoli circolanti nelle corsie aperte al
traffico. Durante l'attività di posa e rimozione dei new-jersey è fatto assoluto divieto di movimentare gli elementi al di sopra del personale operante a terra.
L'apprestamento e la rimozione dovranno avvenire solo dopo aver provveduto a porre in opera la necessaria deviazione. Tutti i mezzi prima di operare andranno
opportunamente stabilizzati. La procedura di movimentazione ed il sistema di ancoraggio adottato andranno definiti dall'impresa esecutrice dell'intervento e riportati
nel Piano Operativo di Sicurezza.
Il sistema di sollevamento e movimentazione dei new-jersey dovrà essere preventivamente autorizzato dal CSE.
Durante la movimentazione e fino alla definitiva stabilizzazione degli elementi gli addetti non potranno accedere al cassone del mezzo. I new-jersey non possono
essere sovrapposti uno sull'altro se non previa stabilizzazione dimensionata dal tecnico abilitato.

POSA E RIMOZIONE OPERE PROVVISIONALI
Tutti i ponteggi e le opere provvisionali in genere devono essere accompagnate da schemi tipo, calcolo e disegni esecutivi.
Eventuali operazioni da svolgersi in assenza delle protezioni lato cordolo laterale e con possibili pericoli di caduta dall'alto, dovranno essere eseguite con gli addetti
provvisti di cinture di sicurezza collegate a funi di trattenuta preventivamente testate (lifeline) ed ancorate a parti fisse della struttura.
L'accesso al ponteggio ed ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale fissate e protette contro il pericolo di caduta dall'alto.
La stabilità del ponteggio e delle paratie dovrà essere verificata con un calcolo eseguito da un tecnico abilitato all'esercizio della professione incaricato dall'impresa
esecutrice dei lavori.
Durante tutto il periodo di utilizzo, le opere provvisionali dovranno essere conservate in condizioni di perfetta sicurezza. Per tale ragione il direttore tecnico di
cantiere dovrà incaricare due o più addetti al controllo delle opere provvisionali stesse. Questi ultimi dovranno informare tempestivamente di qualunque situazione
anomala il direttore tecnico di cantiere che, sentito il CSE, dovrà provvedere all'eventuale allontanamento dei lavoratori ed a programmare e realizzare i necessari
interventi di manutenzione. Qualunque anomalia riscontrata o perdita delle caratteristiche di sicurezza delle opere provvisionali dovrà comportare l'immediato
allontanamento dei lavoratori fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.
In cantiere vige l'obbligo della redazione del piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) e l'effettuazione della formazione dei preposti e degli addetti alle
operazioni di montaggio, uso, manutenzione, verifica dei ponteggi. Il datore di lavoro deve allegare al P.O.S. il piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del
by-bridge.

Per tutte le fasi di lavorazione ed in particolare in fase di montaggio e
smontaggio dei ponteggi, idrodemolizione cordoli, ricostruzione e posa
barriere, si dovranno adottare mezzi ed attrezzature idonee a ridurre al
minimo il pericolo di caduta e proiezione di materiali.

PER EVENTUALI LAVORI NOTTURNI

CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD

(LAVORI NOTTURNI CON SCAMBIO DI CARREGGIATA)

RETE ANTICADUTA RETE ANTICADUTA RETE ANTICADUTA

RETE ANTICADUTARETE ANTICADUTA

CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD

VIABILITÀ DI
CANTIERE

POSA BARRIERA ANTIRUMORE 

CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD

CARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORDCARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORDCARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORDCARREGGIATA  SUD CARREGGIATA  NORD

SALVAGENTE ANULARE SALVAGENTE ANULARE SALVAGENTE ANULARE SALVAGENTE ANULARE

SALVAGENTE ANULARE
SALVAGENTE ANULARE

OVE LO SPAZIO DISPONIBILE NON PERMETTE LA
STABILIZZAZIONE DEI MEZZI IN POSSESSO O GLI STESSI NON
RISULTINO COERENTI CON LA LARGHEZZA DELLA CORSIA
CHIUSA DISPONIBILE, I GETTI DOVRANNO AVVENIRE CON
POMPA CARRELLATA E IN ASSENZA DI AUTOBETONPOMPA

POMPA CARRELLATA
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IMPERMEABILIZZAZIONE

RETE ANTICADUTA

CARREGGIATA  SUD

SALVAGENTE ANULARE

IMPERMEABILIZZAZIONI
Prima di iniziare i lavori di impermeabilizzazione è necessario verificare, attraverso l'analisi
delle relative schede di sicurezza, che i prodotti utilizzati, da soli o in combinazione con
altre sostanze, non diano origine a gas o vapori dannosi alla salute. Se del caso deve
essere previsto l'impiego di adeguate maschere di protezione delle vie respiratorie.
Prima di iniziare le operazioni di impermeabilizzazione devono essere prese precauzioni
che devono comprendere le seguenti istruzioni:
- ispezionare con cura l'ambiente di lavoro per verificare la eventuale presenza dei fattori
ambientali di rischio;
- verificare la presenza di parapetti in corrispondenza dei cigli presenti nella zona operativa;
- organizzare la viabilità di cantiere e la sequenza delle operazioni in modo da non avere
interferenze fra le varie lavorazioni.

Durante le lavorazioni di impermeabilizzazione devono essere prese precauzioni che
devono comprendere le seguenti istruzioni:
- tutti gli addetti devono rispettare la segnaletica di cantiere e le indicazioni fornite in merito

alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nelle aree di lavoro;
- tutti gli addetti a terra devono tenersi lontano dalle attrezzature in funzione, possibilmente

sotto il controllo visivo dell'operatore;
- i carichi di peso e dimensioni rilevanti devono essere movimentati con mezzi di

sollevamento-trasporto idonei e adeguatamente imbracati ed accompagnati da personale
a terra;

- man mano che si sviluppano i lavori deve essere effettuata la pulizia dei luoghi per non
interferire con la circolazione delle persone e dei veicoli.
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